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Norme relative al piano regolatore generale dei Comuni di Longarone
e Castellavazzo

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il piano regolatore generale dei comuni di 
Longarone e Castellavazzo redatto ai sensi 
della legge 4 novembre 1963, n. 1457, ed ap
provato con decreto ministeriale 7 giugno 
1964, n. 3760, ha piena efficacia fino all’en
tra ta  in vigore del piano comprensoriale re
lativo alla provincia di Belluno di cui alla 
legge 31 maggio 1964, n. 357, nel quale do
vrà essere inquadrato.

Al piano regolatore generale suddetto è 
data attuazione mediante piani particolareg
giati di esecuzione compilati a cura e spese 
dello Stato, d’intesa con i Comuni interes
sati.

I piani suddetti sono adottati dall’Ammi
nistrazione comunale e pubblicati nell’albo 
pretorio per un periodo di 15 giorni.

Nei 15 giorni successivi possono essere 
presentate osservazioni ed opposizioni ai
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piani, che sono decise col decreto del Mi
nistro per i lavori pubblici che approva, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub
blici, i piani particolareggiati d i esecuzione.

In  deroga a quanto stabilito dal terzo 
comma dell'articolo 10 della legge 17 ago
sto 1942, n. 1150, tali piani possono com por
tare varianti al piano regolatore generale 
senza preventiva autorizzazione del Ministro 
per i lavori pubblici.

Ai fini dell’acquisizione delle aree occor
renti per il trasferim ento e la ricostruzione 
degli abitati ricadenti nel piano regolatore 
generale di cui al prim o comma del presen
te articolo e nei relativi piani particolareg
giati -di esecuzione vale il disposto dei com
mi diciassette, diciatto, diciannove e venti 
dell’articolo 3 sub articolo 3 della legge 31 
maggio 1964, n. 357.

La spesa per la redazione del piano re
golatore generale e per l’acquisizione delle 
aree di cui al comma precedente è a totale 
carico dello Stato. Ad essa si farà fronte con 
i fondi stanziati dall’articolo 1, n. 3, sub ar
ticolo 1 della legge 31 maggio 1964, n. 357.

Art. 2.

In sede di prim a attuazione della legge 
31 maggio 1964, n. 357, il nucleo di industria
lizzazione della provincia di Belluno è co
stituito ad ogni effetto dalle sedi di agglo
merazione industriale nei comuni di Longa
rone e di Castellavazzo.

Le aree destinate alle sedi di cui sopra 
sono determ inate in base alle indicazioni 
del piano regolatore di cui all’articolo 1, con 
decreto del Ministro per l’industria e per il 
commercio, di concerto con quelli per l'in
terno, per il tesoro e per i lavori pubblici. 
Detto decreto com porta dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, 
ai fini della eventuale espropriazione degli 
immobili com presi nel perim etro delle sedi 
di agglomerazione industriale.

L’estensione definitiva del nucleo di indu
strializzazione verrà determ inata successiva
mente, in base alle indicazioni del piano 
urbanistico comprensoriale di cui all’arti
colo 3, sub anticolo 3 della legge 31 maggio
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1964, n. 357, con decreto del M inistro per 
l ’industria e per il commercio, di concerto 
con quelli per l’interno, per il tesoro e per
i lavori pubblici.

Art. 3.

Ai fini dell'approvazione di cui al secondo 
comma dell'articolo \9-bis sub articolo 16 
della legge 31 maggio 1964, n. 357, lo statuto 
del Consorzio del nucleo di industrializza
zione della provincia di Belluno prevederà 
le m odalità per la successiva estensione del 
Consorzio stesso all’intero nucleo di indu
strializzazione, da determ inarsi ai sensi del 
terzo comma dell'articolo precedente.

Art. 4.

Alì’acqUisizione, anche mediante espro
prio, delle aree .destinate a sedi di agglome
razione industriale nei comuni di Longaro
ne e Castellavazzo, nonché alla esecuzione 
delle opere di sistemazione ed urbanizzazio
ne delle aree stesse, provvede il Consorzio 
di cui al precedente articolo.

Alle eventuali espropriazioni si applica, 
per quanto riguarda la determinazione del
l’indennità, il disposto dei commi diciotte
simo e diciannovesimo dell’articolo 3 sub 
articolo 3 della legge 31 maggio 1964, n. 357.

Le aree comunque acquisite sono asse
gnate dal Consorzio in base a piani proposti 
dal Consorzio stesso ed approvati con de
creto del M inistro p e r l’industria e per il 
commercio.


